
Organo di Revisione Contabile


VERBALE N. 16 DEL 27.12.2022

	 


OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 
20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: APPROVAZIONE 

	 

	 PREMESSO che:

lo scrivente organo di revisione ha ricevuto, tramite mail, in data 21.12.2023, la richiesta di parere sulla 
proposta di deliberazione del C.C. n. 25 del 21.12.2023 avente ad oggetto “RICOGNIZIONE PERIODICA 
DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: 
APPROVAZIONE”;

	 

	 RILEVATO che:

	 il Testo unico delle società partecipate dispone che l’Ente deve procedere annualmente alla revisione 
periodica, di cui all'articolo 20 (articolo 26, comma 11).


	 PRESO ATTO

	 dell’obbligo, in capo all’Ente, di adottare un Piano di razionalizzazione delle società partecipate, con il 
duplice obiettivo di tagliare costi e ridurre il numero delle partecipate sulla base di un'accurata analisi degli 
assetti societari, da predisporsi tenuto conto delle forme organizzative e gestionali presenti sul territorio.


	 CONSIDERATO che,

	 a presidio di questo processo di riordino societario, l’articolo 20, comma 7, del D.Lgs n. 175/2016 
prevede pesanti sanzioni (fino a 500mila euro) per gli Enti locali inadempienti i quali, anche se investiti del 
ruolo di “socio pubblico” con intensità tali da non essere suscettibili di influire sugli organismi partecipati, 
hanno comunque l'obbligo di monitorare le partecipazioni azionarie, anche se di modesta entità.


	 L’Organo di Revisione, pur non essendo direttamente investito dall’adempimento di legge di un 
obbligo di parere, riconosce che sussistono valide ragioni per non sottovalutare gli adempimenti connessi al 
processo in esame, riconducibili al fatto che gli obiettivi e i criteri d'azione connessi alla razionalizzazione 
delle partecipate sono suscettibili di influire significativamente sul bilancio dell'Ente locale, sia in 
conseguenza di un’auspicata riduzione delle partecipate, sia con l'adozione di politiche di efficientamento 
che incidano soprattutto sulle società partecipate con reiterate perdite gestionali. 

La razionalizzazione periodica approvata dal Comune si è concretata in un primo atto distinto, necessario, 
consistente in una delibera ricognitiva, ovvero “un’analisi dell'assetto complessivo delle società in cui l’Ente 
detiene partecipazioni, dirette o indirette”. Da ciò, a parere dell’Ente, non è scaturita la necessità di un 
nuovo piano di razionalizzazione per la programmazione e la formalizzazione di nuove azioni eventualmente 
necessarie.


COMUNE DI VALLE CASTELLANA
(Provincia di Teramo)



Si ribadisce, in ogni caso, l’importanza dell’applicazione dei principi di sana gestione finanziaria e di buon 
andamento nella gestione dei rapporti con le partecipate, per allontanare, sotto qualsiasi aspetto, il tema 
della crisi d'impresa disciplinato dall’articolo 14 del D.Lgs n. 175/2016 ove, al primo comma, si dispone 
che, nei casi più gravi, le società a partecipazione pubblica sono soggette alle disposizioni sul fallimento e 
sul concordato preventivo, mentre al comma 5 è sancito il divieto di ricapitalizzare le società pubbliche con 
reiterate perdite di bilancio.


VISTO il parere di regolarità tecnica e contabile rilasciato dal responsabile del servizio finanziario

ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. n. 267/2000;


F O R M U L A PA R E R E FAV O R E V O L E 

sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto “RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175: APPROVAZIONE”


	 INVITA L’ENTE A:

- monitorare costantemente l’andamento dei costi dei servizi fornite dalle società partecipate, al fine di 

assicurare il contenimento degli stessi;

- rilevare i rapporti finanziari, economici e patrimoniali tra l’Ente e le sue società partecipate anche ai fini 

degli adempimenti di cui all’art. 11, comma 6, lett. j, d.lgs. n. 118 del 2011 in materia di debiti e crediti 
reciproci tra l'Ente ed i suoi organismi partecipati;


- verificare periodicamente i bilanci delle società partecipate;

- comunicare l’esito della ricognizione e le schede di rilevazione allegate alla proposta di deliberazione al 

ministero dell’economia e delle finanze attraverso l’apposito applicativo;

- trasmettere l’atto deliberativo alla Corte dei Conti


IL REVISORE UNICO

DOTT. Evandro Ranieri 
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